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IAS,	seconda	causa	di	perdita	della	biodiversità	nel	mondo

• 33% delle specie di 
uccelli e 11% degli 
anfibi in pericolo 
sono minacciati da 
IAS

• fattore chiave per 
54% delle estinzioni 
animali conosciute

• il solo fattore nel 20% delle estinzioni di specie animali

Il	contesto

Clavero	&	Garcìa-Berthou	2005	TREE	20(3):110	DOI:	10.1016/j.tree.2005.01.003	
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Terza	causa	di	perdita	della	biodiversità	in	Europa

7.2	Dams	&	water	management/use

8.1	Invasive	non-native/alien	species/diseases

6.1	Recreational	activities

9.1	Domestic	&	urban	waste	water

1.1	Housing	&	urban	areas

n°	of	threatened	species

0 125 250 375 500

Genovesi,	Carnevali,	Scalera.	2015.	Mid-Term	review	of	the	EU	2020	
Biodiversity		Strategy:	target	5	on	invasive	species.	ISPRA-IUCN	ISSG

Impatti	si	riscontrano	in	tutte	le	tipologie	di	habitat	
e	il	tasso	di	introduzione	è	ancora	in	rapida	crescita 

Il	contesto

Seebens,	H.,	…E.,	Genovesi,	et	al.(2017).	No	saturation	in	the	
accumulation	of	alien	species	worldwide.	Nature	
communications,	8,	14435.
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(Banca	dati	specie	aliene	ISPRA)
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Un	approccio	gerarchico	(CBD)
Art.	8(h)	CBD:	“Stati	prevengono	l’introduzione,	controllano	o	eradicano	le	specie	

alloctone	che	minaccino	gli	ecosistemi,	gli	habitat	o	le	specie	autoctone”

1) Prevenzione 

2)		Eradicazione 

	 	  
3)		Controllo 

▪ Controllo	delle	importazioni 
▪ Controllo	dei	vettori 
▪ Controllo	dei	rilasci 
▪ Informazione

▪ Rapida	rimozione	dei	nuovi	nuclei 
▪ Eradicazione	dei	nuclei	di	specie	più	dannose	
insediate	quando	possibile

▪ Contenimento	dell’espansione 
▪ Controllo	numerico	permanente

Decisione	VI/23	sulle	Specie	Alloctone	che	minacciano	gli	ecosistemi,	gli	habitat	e	le	specie;	COPVI,	l’Aja,	Aprile	2002

La	strategia	europea	e	nazionale
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Il	Regolamento	UE	1143/2014

ENTRATA	IN	VIGORE:	01/01/2015

ENTRATA	IN	VIGORE:	14/02/2018

• Previsti divieti stringenti di introduzione, trasporto, detenzione (anche in 
confinamento), scambio, allevamento/coltivazione, riproduzione, 
commercio  e rilascio nell’ambiente, per soggetti pubblici e privati (anche 
singoli cittadini)

• Possibilità di deroghe per alcuni divieti in determinate condizioni e per 
alcune attività (ricerca, conservazione ex-situ)

La	strategia	europea	e	nazionale
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A oggi 66 specie
di cui 39 già presenti 

La	strategia	europea	e	nazionale
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La	strategia	europea	e	nazionale
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In	pratica…

• Obbligo di istituzione di un 
sistema di sorveglianza che 
raccolga e registri i dati di 
frequenza nell’ambiente

• Obbligo di eradicazione o di 
misure di gestione efficaci, 
compreso il ripristino degli 
ecosistemi danneggiati. (n.b. i 
sindaci devono assicurare 
l’accesso alle aree private)

MATTM autorità nazionale competente per 
rapporti con la CE, coordinamento delle 
attività, rilascio autorizzazioni e permessi

ISPRA ente tecnico scientifico di supporto al 
MATTM

Regioni, Province Autonome, Parchi 
Nazionali - destinatari primari della norma 
in virtù delle competenze in materia di
• monitoraggio
• attuazione degli interventi di eradicazione 
e delle misure di gestione

• ripristino degli ecosistemi danneggiati

Il	ruolo	di	ISPRA	e	dei	Parchi
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Ancora	scarsa	consapevolezza	nella	società

Attitudes	of	Europeans	towards	biodiversity.	Special	Eurobarometer	436.	2015

Quali	prospettive?
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Le	IAS	arrivano	attraverso	molteplici	canali
Volontariamente Involontariamente

Commercio animali d’affezione
Acquacoltura

Trasporto accidentale

TurismoOrticoltura
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La	necessità	di	coinvolgimento	è	sentita	anche	in	Umbria

Il	contesto

Dati	LIFE	U-SAVEREDS	
Coinvolgimento	cittadini	nelle	attività	di	
gestione	dello	scoiattolo	grigio
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Arrivano	attraverso	molteplici	canali
Volontariamente Involontariamente

Commercio animali d’affezione
Acquacoltura

Trasporto accidentale

TurismoOrticoltura

25

In FUTURO…

E’ necessario l’impegno di tutti

Alien Species Awareness Program
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Le	azioni	previste

• Campagne di comunicazione, informazione, formazione calibrate su 
diversi gruppi di riferimento

✓ 	facilitare	un’efficace	applicazione	degli	strumenti	legislativi	in	vigore 
✓ favorire	l’adozione	volontaria	di	buone	pratiche

Il	progetto	LIFE	ASAP
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Principi	chiave	su	pet	e	specie	aliene	invasive

Il	progetto	LIFE	ASAP

ü Promuovere la consapevolezza sulle specie aliene invasive e sui 
problemi che possono causare
ü Promuovere il messaggio che non si dovrebbero mai rilasciare 
animali da compagnia nell’ambiente
üAssicurarsi che tutti sappiamo quale specie di animale si sta 
vendendo, acquistando o scambiando 
üSensibilizzare sulla normativa spiegandola in modo semplice
ü Promuovere la segnalazione di specie aliene, probabilmente 
scappate/rilasciate dalla cattività, in ambienti naturali
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Comunicazione	ed	informazione	negli	aeroporti	
‘Non	facciamole	viaggiare’

Il	progetto	LIFE	ASAP

https://vimeo.com/273881369

Video informativi su:
- Carpobrotus
- Trachemys
- Panace di Mantegazza

LIFE	IP	GESTIRE	2020	(Regione	Lombardia)	-	‘Gli	alieni	non	arrivano	dallo	spazio,	ma	dalla	tua	valigia’
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Insieme,
per un’efficace implementazione della normativa 

e una corretta informazione

Grazie per l’attenzione


